
 
        

 
 

                                                                             
 

ORDINE DEL GIORNO 
APPROVATO DAL CONSIGLIO COMUNALE 

NELLA SEDUTA DEL 07 MAGGIO   2013 
- H - 

 
OGGETTO: PROPOSTA N. 23 DEL 24/04/2013. 

APPROVAZIONE DELL’AGGIORNAMENTO DELLA GOVERNANCE, D EL    
NUOVO STATUTO E DELLE RELATIVE MODIFICHE AI PATTI 
PARASOCIALI RELATIVI A IREN S.P.A E PROVVEDIMENTI C ONSEGUENTI. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
PREMESSO CHE 
 
- la Città di Genova è da tempo impegnata nel risanamento del bilancio comunale 

dovuto alla consistente esposizione debitoria; 
- già nel passato si è provveduto a cedere importanti quote di partecipazione 

azionaria in società strategiche per la comunità genovese; 
- il Consiglio Comunale si è già espresso favorevolmente alla cessione delle quote 

dell'azienda che gestisce il servizio di trasporto pubblico locale AMT per il 
raggiungimento dell'obiettivo di rientro nel Patto di Stabilità; 

- la Citta detiene il 100% delle azioni di AMT; 
- la Città detiene il 50% delle quote di FSU, società partecipata per l'altro 50% 

dalla Città di Torino; 
- la società FSU detiene un Pacchetto azionario della IREN S.p.A. pari al 36% 

circa; 
- i servizi offerti dalla IREN S.p.A. ai cittadini genovesi sono di fatto offerti anche 

da aziende concorrenti e sono regolamentati da normative nazionali ed europee; 
- i servizi energetici offerti dalla IREN S.p.A., in considerazione di un mercato ed 

una concorrenza ampia nel settore, possono risultare strategicamente secondari se 
confrontati ad altri servizi regolamentati a livello locale come il trasporto pubblico; 

 
 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA   
 

 
A redigere un apposito documento per definire la strategicità delle proprietà e 

partecipazioni del Comune di Genova; 
A cedere prioritariamente, sulla base del documento precedente, gli asset 

patrimoniali che risultano di basso valore strategico. 
 
 
Proponenti: Rixi (L.N.L.); Gioia (U.D.C.) 

 



 
 
 
 

Al momento della votazione sono presenti,  oltre al Sindaco Doria,    i consiglieri: Balleari, 
Baroni, Bartolini, Boccaccio, Brasesco, Bruno, Burlando,  Campora, Canepa, Caratozzolo, 
Chessa, De Benedictis, De  Pietro, Farello,  Gioia, Gozzi, Grillo,Guerello, Lauro, Lodi, 
Malatesta,  Muscarà, Musso E., Musso V., Padovani, Pandolfo, Pastorino, Pederzolli, 
Pignone, Rixi, Russo, Putti, Vassallo, Veardo, Villa,  in numero di 36. 
 
Esito della votazione:  approvato con 28 voti favorevoli e 8 contrari (Federazione della 
sinistra; Movimento 5 stelle; S.E.L.). 

 
 
 


